
              
 

 

Roma 4 novembre 2020   
                                                            

 

 Al  Magnifico Rettore di “Sapienza” 
                                                                         Prof. Eugenio Gaudio 
  
                                                          Al Direttore Generale Policlinico Umberto I  
                                                                        Dott. Vincenzo Panella  

 

 Al Direttore Sanitario Policlinico Umberto I   
      Dott.  Alberto Deales 

 

E pc  All’Assessore Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria 

      Dott. Alessio D’Amato 

 

OGGETTO: SITUAZIONE SANITARIA FUORI CONTROLLO CON CRITICITÀ SUL SISTEMA DI 

SORVEGLIANZA SANITARIA AZIENDALE  

Le scriventi OO.SS., denunciano, che il moltiplicarsi dell’incremento dei casi positivi al Covid-19, tra gli operatori 

sanitari, proprio nelle aree più strategiche dell’AOU Policlinico Umberto I, con il conseguente decuplicarsi di coloro 

che vengono posti in sorveglianza sanitaria attiva da parte del Medico Competente, e l’aumento dei carichi di lavoro di 

chi resta, dia la dimensione di una situazione sanitaria fuori controllo. 

 

CHIEDIAMO QUINDI UN INCONTRO URGENTE : 

• PER ESSERE MESSI A CONOSCENZA DELLA REALE SITUAZIONE SULLA SORVEGLIANZA 

SANITARIA DEL PERSONALE  

• PER CHIEDERE DI RAFFORZARE QUANTO PIÙ POSSIBILE L’ORGANICO DI TUTTO IL PERSONALE 

SANITARIO  

• PER CHIEDERE DI RIVEDERE LE MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA 

STESSA 

 

In particolare sulla sorveglianza sanitaria  

• L’attività degli ambulatori che effettuano i tamponi Covid per il personale, manifesta  da settimane segnali 

preoccupanti di saturazione, con la presenza di file/assembramenti di lavoratori in attesa. Gli orari e lo stesso 
avvicendamento non segue criteri di numerazione chiari validi e/o di precedenza che vadano a riconoscere il disagio 

e lo stress ad esempio degli operatori che terminano il turno notturno di 11 ore.  

• L’obbligo, per il personale posto in sorveglianza dopo contatto con caso positivo, di non essere in servizio durante 

la prestazione TNF nonché di non poter riprendere servizio fino a risposta negativa del TNF e la stessa chiusura 

dell’ambulatorio suddetto nei giorni di sabato e domenica portano a posticipare di giorni l’esecuzione dello stesso, 

rispetto al calendario elaborato dal Medico Competente, compromettendo significativamente l’efficacia della stessa 

sorveglianza sanitaria. 

 

In particolare sulla gestione dei ricoveri in elezione e in aree non Covid. 

• Il numero crescente di TNF richiesti ed eseguiti in reparti e aree dichiarate non-Covid, a seguito di poco chiari 

percorsi del paziente in altri reparti del Policlinico e/o da nosocomi esterni;  

• l’accesso in aree non Covid di pazienti ancora senza risposta negativa al TNF effettuato all’ingresso del DEA;  

• l’ingresso in  reparti di area medica non–Covid di pazienti ricoverati in elezione, che effettuano il TNF e 

attendono la risposta nello stesso reparto e non in sale riservate. 



              
 
Le succitate, sono tutte situazioni che mettono in discussione quotidianamente la separazione dei percorsi  per 

contrastare l’emergenza e sono una finestra d’ingresso per una crescente contaminazione degli operatori sanitari 

con ricaduta sul sistema di sorveglianza e sulla stessa capacità di accoglienza e di assistenza del Policlinico. 

Alla luce delle situazioni denunciate di questa seconda ondata epidemica che vede la rete sanitaria della Regione Lazio 

in progressivo e crescente stress, le OO.SS. firmatarie  richiedono alle S.V. di dare disposizioni immediate atte alla 

soluzione delle criticità emerse di convocare le OO.SS. per un incontro urgente e di riunire tempestivamente il 

Comitato di applicazione e verifica (rif. art. 13 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contrasto ed il 

contenimento della diffusione del Virus Covid-19 negli ambienti di lavoro) al fine di porre il DVR  a una revisione per 

la modifica in corso del rischio biologico nelle attività aziendali. In particolare nelle parti che riguardano le procedure e 

le strutture aziendali di Sorveglianza Sanitaria con adeguata assegnazione di risorse umane e materiali, come  nelle 

procedure delle unità operative che riguardano i regimi di ricovero non Covid o considerate ibride (cioè operatori che 

per particolarità di struttura, svolgono attività sia per pazienti Covid che non Covid). 

 

LA NUOVA SITUAZIONE NON PUÒ TROVARE RISPOSTE INADEGUATE!!! 

DOBBIAMO ESSERE IN CONDIZIONE DI ANTICIPARE GLI EVENTI CON UN’EFFICACE 

OPERA DI COLLABORAZIONE TRA TUTTE LE FIGURE E I SOGGETTI PRESENTI, 

METTENDO IN CAMPO TEMPESTIVAMENTE STRUMENTI E PROVVEDIMENTI ADEGUATI 

A TUTELA DEGLI OPERATORI SANITARI CHE SONO IN PRIMA LINEA  

A DIFESA DELLA SALUTE DI TUTTA LA CITTADINANZA 

 
FLC CGIL                       CISL FSUR                  Fed. UIL SCUOLA RUA              SNALS/CONFSAL  

Claudio MUSICO’           Livio ORSINI                     Francesco POSCA                      Beniamino ALTEZZA  
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